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RELAZIONE ACCORDO TRA LA REPUBBLICA DI SAN MARINO E LA 
REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA CONCERNENTE L’ASSISTENZA IN 
MATERIA FISCALE CIVILE E PENALE ATTRAVERSO LO SCAMBIO DI 
INFORMAZIONI  
 
 

Eccellentissimi Capitani Reggenti, 

Onorevoli Membri del Consiglio Grande e Generale, 

 

ho l’onore di presentar Loro per la ratifica l’accordo riguardante l’assistenza in materia fiscale 

civile e penale attraverso lo scambio di informazioni tra la Repubblica di San Marino e la 

Repubblica Federale di Germania, di cui la competente Commissione Consiliare ha preso atto 

in data 13 luglio 2010. 

 

Tale accordo può essere così brevemente descritto. 

L’articolo 1 definisce l’oggetto e l’ambito di applicazione dell’accordo e prevede l’assistenza 

reciproca attraverso lo scambio di informazioni verosimilmente rilevanti per l’attuazione della 

rispettiva legislazione degli Stati Contraenti concernenti le imposte contemplate nell’Accordo, 

comprese le informazioni verosimilmente rilevanti per l’accertamento e la riscossione di tali 

imposte, il recupero dei debiti d’imposta, ovvero le indagini o le azioni penali in materia 

fiscale. I diritti e le misure di salvaguardia garantiti alle persone dalle leggi o dalla pratica 

amministrativa dello Stato Contraente richiesto restano applicabili.  

L’articolo 2 definisce il concetto di giurisdizione. 

L’articolo 3 elenca le tasse/imposte coperte dall’accordo, sia le imposte o tasse vigenti nei due 

paesi sia le imposte identiche o sostanzialmente simili applicate successivamente alla data 
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della firma dell’accordo in aggiunta o in luogo di imposte esistenti, purché vi sia il consenso 

di entrambe le parti in tal senso.  

L’articolo 4 elenca le definizioni ed i termini usati nell’accordo. A differenza degli altri 

accordi fino ad ora sottoscritti stabilisce due distinte autorità competenti per lo scambio di 

informazioni per entrambe le Parti Contraenti: il Ministero delle Finanze per le questioni 

fiscali civili e il Ministero della Giustizia per quelle di natura fiscale penale. 

Gli articoli 5, 6 e 7 descrivono analiticamente le condizioni, le modalità ed i limiti in cui può 

essere presentata, espletata o rifiutata una richiesta di collaborazione. In particolare, l’articolo 

5 sottolinea l’impegno dei paesi contraenti ad assicurare che le proprie autorità competenti 

siano autorizzate ad ottenere o fornire informazioni su richiesta detenute da vari enti al fine di 

assicurare un effettivo scambio di informazioni. L’articolo 8 disciplina la riservatezza, 

prevedendo che le informazioni fornite e ottenute devono venir trattate con riservatezza e 

considerate segrete, analogamente alle informazioni ottenute in base alla legislazione interna 

degli Stati Contraenti. Tale articolo prevede altresì che le informazioni siano comunicate 

soltanto alle persone od autorità incaricate di perseguire gli scopi fissati dal presente accordo 

(ivi compresi i tribunali e le autorità amministrative). Un ulteriore articolo riguarda i costi per 

la fornitura dell’assistenza amministrativa, che normalmente sono a carico della parte 

richiesta, e rinvia ad un ulteriore accordo, in questo caso all’allegato Protocollo, la possibilità 

che costi straordinari (compresi i costi ragionevoli per terzi e consulenti esterni) siano 

suddivisi tra le parti qualora superino il valore di Euro 500. Vengono infine previste norme 

per l’applicazione di una procedura di componimento amichevole nel caso si debbano chiarire 

dubbi o risolvere controversie che potrebbero sorgere tra le due parti. Seguono le disposizioni 

concernenti l’entrata in vigore e la durata dell’accordo. Alla Convenzione è allegato un 

Protocollo, che costituisce parte integrante dell’Accordo, il quale contiene alcune disposizioni 
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convenute tra le Parti contraenti relative alla protezione dei dati personali e al già citato 

riferimento ai costi straordinari. 

 

L’accordo tra il Governo della Repubblica di San Marino e la Repubblica Federale di 

Germania concernente l’assistenza in materia fiscale civile e penale attraverso lo scambio di 

informazioni è stato approvato dal Congresso di Stato in data 15 marzo 2010 con delibera n. 8 

e firmato a Roma il 21 giugno 2010. L’accordo ricalca gli standard fissati dall’OCSE.  

 
 
Eccellenze, 

Signore e Signori Consiglieri, 

 

chiedo quindi al Consiglio Grande e Generale di voler ratificare l’Accordo tra il Governo 

della Repubblica di San Marino e la Repubblica Federale di Germania concernente 

l’assistenza in materia fiscale civile e penale attraverso lo scambio di informazioni. 
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